COMUNICATO STAMPA
SEMBRAVA UNA BELLISSIMA NOTIZIA
Tutti gli organi di informazione nei giorni scorsi hanno spiegato che il Senato ha votato, quasi all'unanimità, un emendamento secondo il quale chi provoca un incidente mortale guidando ubriaco incorrerà nella revoca definitiva della patente.
Sembrava una bellissima notizia, sono anni che chiediamo misure di questo tipo per combattere le stragi sulle nostre strade.
Purtroppo, da un'analisi accurata del provvedimento, è emerso che non è proprio così: questa norma riguarda chi sarà trovato con alcolemia pari o superiore a 3,0 g/l, sei volte il limite previsto dalla legge per poter guidare.
Con un'alcolemia superiore a 3,0 la quasi totalità delle persone non è nemmeno in grado di mettersi al volante, perchè ha già perso conoscenza: siamo a livelli da coma etilico!
Così per il novantanove per cento dei conducenti ubriachi che saranno responsabili di incidenti mortali non cambierà niente, a queste persone la patente non sarà revocata.
Auguriamoci che si sia trattato di una svista da parte dei nostri parlamentari, cui chiediamo di apportare le necessarie modifiche, affinchè questo provvedimento possa essere incisivo per davvero.
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